
5 settembre: Santa Teresa di
Calcutta, religiosa

Testo del Vangelo (Mt  25,31-40):  In quel tempo, Gesù

disse ai suoi discepoli: «(...) Allora i giusti gli

risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo visto

affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti

abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto

straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito?

Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo

venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi

dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me».

Santa Teresa di Calcutta, religiosa (1910-1997)

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi del Papa Francesco)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi celebriamo la santità di Madre Teresa, che, in tutta la sua

esistenza, è stata generosa dispensatrice della misericordia

divina, rendendosi a tutti disponibile attraverso l’accoglienza e

la difesa della vita umana, quella non nata e quella

abbandonata e scartata. Si è impegnata in difesa della vita

proclamando incessantemente che «chi non è ancora nato è il

più debole, il più piccolo, il più misero».

Si è chinata sulle persone sfinite, lasciate morire ai margini

delle strade, riconoscendo la dignità che Dio aveva loro dato; ha

fatto sentire la sua voce ai potenti della terra, perché

riconoscessero le loro colpe dinanzi ai crimini della povertà

creata da loro stessi. La misericordia è stata per lei il “sale” che

dava sapore a ogni sua opera, e la “luce” che rischiarava le

tenebre di quanti non avevano più neppure lacrime per piangere

la loro povertà e sofferenza.

—Questa instancabile operatrice di misericordia ci aiuti a capire



sempre più che l’unico nostro criterio di azione è l’amore

gratuito, libero da ogni ideologia e da ogni vincolo e riversato

verso tutti senza distinzione di lingua, cultura, razza o religione.

Madre Teresa amava dire: «Forse non parlo la loro lingua, ma

posso sorridere».


